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l’Unità IL RISCHIO CRISI 5 Venerdì 2 ottobre 1998

◆A Perugia il capo dello Stato elogia
gli amministratori per la gestione
dell’emergenza e del dopoterremoto

◆Sul voto: «Fare di tutto per rimanere
nella fisiologia delle scadenze, anche se
le patologie non sempre sono evitabili»

◆«Questa legislatura cominciò con grida
riformistiche, ma poi si è verificata
una rottura difficilmente comprensibile»

IN
PRIMO
PIANO

Scalfaro esorcizza le elezioni anticipate
E a Berlusconi dice: completate le riforme, non prevalgano interessi personali
DALL’INVIATO
BRUNO MISERENDINO

PERUGIA Gli interessati, ossia i
leader delle varie forze politiche
di maggioranza, il messaggio
l’hanno già ricevuto da tempo.
Ma se qualcuno non l’avesse in-
teso, Scalfaro è pronto a ripeterlo
pubblicamente: sul discorso ele-
zioni «bisogna far di tutto per re-
stare nella fisiologia». Tradotto
vuol dire più o meno questo: fa-
rò del mio meglio per evitare
scioglimenti anticipate delle Ca-
mere. Quindi, inutile puntare su
quest’arma, per altro spuntata di
suo, per convincere Bertinotti a
evitare la crisi. Si cerchino altre
strade, a cominciare dall’appello
al senso di responsabilità. È quel-
lo che Prodi e Veltroni continua-
no a fare in queste ore, in un
estremo tentativo di pressing, è
quello che lo stesso Scalfaro fa,
sia pure senza nominare il segre-
tario di Rc, ma anzi stando atten-
to a non interferire nel dibattito
interno al partito di Bertinotti.
Una cosa è certa per Scalfaro: in
questo delicato frangente non bi-
sognerebbe fare come per le ri-
forme, dove qualcuno (leggi Ber-
lusconi) «per motivi difficilmen-
te comprensibili» ha rotto tutto
all’improvviso, evidentemente
seguendo interessi personali.

Riferimento non casuale. Scal-
faro parla a Perugia, nel capoluo-
go di una regione ancora ferita
dal terremoto di un anno fa ma
che ha lavorato sodo per rinasce-
re; che ha visto l’aiuto disinteres-
sato di migliaia di volontari e un
impegno eccezionale e coordina-
to dello stato. Per ricostruire, ri-
corda il presidente della giunta
regionale Bracalente, servono
poteri, efficienza, velocità di de-
cisione. Qualcosa che ha a che
fare «col difficile ma necessario
processo di riforma» in cui si è
impegnati da tempo, e che ora
sembra arenato. Scalfaro coglie la
palla al volo. «Questa legislatura
- dice dopo aver fatto i compli-
menti agli amministratori locali
e alla protezione civile - iniziò al
grande grido dobbiamo fare le ri-
forme, ma poi a un tratto c’è sta-
ta la rottura». Scelta sciagurata,
«difficilmente comprensibile»,
fatta quando ancora il lavoro
della Bicamerale non poteva es-

sere giudicato dalle Camere.

Qui Scalfaro inserisce due mes-
saggi. Il primo riguarda Berlusco-
ni e, evidentemente, anche Berti-
notti: «Il politico ha diritto a
esprimere la sua opinione, deve
lottare per
convincere de-
mocraticamen-
te... ma nessu-
no di noi ha il
diritto di met-
tere in forse
problemi che
toccano il be-
nessere di un
popolo, per
una visione
personale, di
gruppo o setto-
riale». La poli-
tica, dice Scal-
faro, ha una morale, e questa
non è, non deve essere, diversa
da quella del cittadino. Il metro
di giudizio per come ci si com-
porta, insomma, è lo stesso, sia
che si parli di famiglia, di lavoro,

di politica. Qui arriva il secondo
messaggio. Scalfaro non perde la
speranza «che questa legislatura
non si chiuda senza che sia data
una risposta», al bisogno di rifor-
me. Lancia un augurio accorato e
precisa che questo discorso va
«ben oltre» il suo mandato presi-
denziale.

Una conferma, se ce n’era biso-
gno, che il capo dello Stato tutto
vuole meno che questa legislatu-
ra si concluda traumaticamente e
senza aver portato a termine al-
meno qualcuna delle riforme di
cui c’è bisogno.

All’uscita dalla sede del consi-
glio regionale dell’Umbria Scalfa-
ro completa il concetto. Precisa
che voleva parlare proprio «solo
di riforme», ma alla domanda
sulla possibilità di crisi e di ele-
zioni aggiunge che «la puntualità
delle scadenze è un punto della
vitalità e della difesa della demo-
crazia». Dunque, «bisogna far di
tutto per rimanere nella fisiolo-
gia» della democrazia, e questa
non contempla interruzioni
traumatiche. Non che siano im-

possibili, ammette Scalfaro che
ha già dovuto sciogliere due vol-
te le Camere, «perché le patolo-
gie purtroppo ci sono anche se
non si possono prevedere», ma è
chiaro che per quanto lo riguar-
da lui, come ha sempre detto e
fatto, lavorerà fino all’ultimo in
difesa del parlamento e delle sue
fisiologiche scadenze. Un discor-
so peraltro in linea con quanto
Scalfaro è andato dicendo ai suoi
interlocutori. Lui non vuole cer-
to passare alla storia per aver
sciolto le Camere tre volte in un
solo mandato. Inoltre sa che le
elezioni, ammesso che queste di-
ventino l’estrema soluzione, non
favoriscono certo la ripresa del
dialogo sulle riforme. Oltretutto,
a ben guardare, non le vogliono
poi in molti. Bertinotti non le
vuole, ma anche nei Ds c’è scetti-
cismo. Senza patti di desistenza
con Rc, impensabili dopo la rot-
tura sulla finanziaria, le possibili-
tà di successo non sono grandi. E
la destra ha il problema di Berlu-
sconi e dei suoi guai giudiziari.

Già, il Cavaliere. Scalfaro, par-

lando a un gruppo di avvocati
dell’ordine forense e al ministro
Flick, fa sapere che di riforme,
anche sulla giustizia, il paese ha
bisogno. Ha bisogno di normali-
tà, di corretta dialettica tra politi-

ca e magistra-
tura. Non c’è
bisogno di giu-
dici «spioni» o
007, ma Mani
Pulite, è il mes-
saggio di Scal-
faro, deve an-
dare avanti,
magari senza i
clamori che
l’hanno ac-
compagnata.
Insomma la
giustizia non si
può fermare.

Come non si può fermare un
paese per interessi personali, o di
gruppo, o di parte. Oggi Scalfaro
sarà a Terni alle acciaierie ed è fa-
cile che si parli di lavoro. Ultimo
appello a Bertinotti?
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GLI SCENARI

Si precipita verso le urne
Ma il Quirinale non gradisce

È ilprimodegliscenaridaprendereinconsiderazionenel
casodiunacrisidigoverno.SeFaustoBertinottidovesse
togliere l’appoggio a Prodi, l’ipotesi dello scioglimento
delle Camere e del ricorso alle elezionianticipatesareb-
bepraticabile soltantofinoal26dinovembre.Cioèfino
aunmomentoprimadell’iniziodelcosiddettosemestre
bianco, vale a dire gli ultimi sei mesi del settennato al
Quirinale di Oscar Luigi Scalfaro: la Costituzione stabi-
lisce che in questo periodo il capo dello Stato non può
sciogliere il Parlamento. L’ipotesi delle elezioni antici-
pate però sembra avere poche possibilità di verificarsi,
perché un simile sbocco dell’eventuale crisi di governo
non sembra proprio essere nei piani delle forze politi-
che, quelle di maggioranza come quelle d’opposizione.
Ma soprattutto perché non è nei piani di chi dovrebbe
apporrelasuafirmaincalcealdecretodiscioglimentoe
diconvocazionedegli italianialleurne.Proprioieri, in-
fatti, il presidente della Repubblica ha ricordato la sua
volontàdifaredituttoperchélalegislaturanonsichiu-
daanticipatamente.

L’incontro del presidente Scalfaro con i giovani di Perugia e sotto Pietro Folena Plinio Lepri/Ap

Un nuovo centrosinistra
se il Prc si spacca o ci ripensa

■ IL PRESIDENTE
AMMONISCE
«Il politico può
esprimere
la sua opinione
ma senza ledere
il benessere
generale»

■ OGGI SARÀ
A TERNI
Il capo
dello Stato
alle acciaierie
Occasione
per un appello
a Bertinotti?

Q uesta fase di intensa turbolenza politica potrebbe an-
che chiudersi - è il secondo scenario da prendere in esa-
me-conlaconfermadelgovernodicentrosinistra.Diun
centrosinistra come lo abbiamo conosciuto in questi
due anni e mezzo, o soltanto di una parte di esso. Tutto
dipende,ovviamente,dachecosadeciderànelfinesetti-
mana Fausto Bertinotti, dal modo in cui presenterà le
decisioni del Comitato politico di Rifondazione comu-
nista:decisivosaràsesiconsumeràomenolarotturafra
i neocomunisti, e come si assesteranno i rapporti di for-
za interni a Rifondazione. Si può fare, per esempio, l’i-
potesi che Bertinotti receda dalla prevedibile decisione
di non sostenere più il governo Prodi o che decida-di-
non-decidere, nel senso di rilanciare la palla nel campo
delgoverno,aprendounaestenuantetrattativasuicon-
tenutidellaleggefinanziariaedellamanovraeconomi-
ca. Su questa base,Prodipuò decidere di romperegli in-
dugi e aprire la crisi, come sembra intenzionato a fare,
oppureditrattare,sperandodirecuperareilsostegnodi
FaustoBertinottialgoverno.

Maggioranza «variabile»
ma solo per pochi mesiFolena: «No ai pasticci e alla destra»

«Non c’è scandalo in una sinistra alla guida di Palazzo Chigi» I l segretariodiRifondazionecomunistatoglie lafiducia
al governo, facendo venir meno la maggioranza al go-
verno di Romano Prodi. È questo il terzo scenario fra le
possibilievoluzionidellacrisi.Siimporrebbeunpassag-
gio in Parlamento del presidente del Consiglio per veri-
ficare,sullabasediunamozionedifiducia,sehaancora
una maggioranza. L’avrebbe? Non l’avrebbe? A questi
interrogativi non c’è una risposta certa e, comunque, è
possibile darepiù diuna risposta. Se Rifondazione si di-
vide, bisognerà calcolare quanti parlamentari salute-
rebberoBertinottipervotarelafiduciaalgoverno.Tan-
ti da garantire a Prodi lamaggioranza?Mapotrebbees-
serci la fiducia tecnica dell’Udr di Francesco Cossiga,
tecnica nel senso che verrebbe votata soltanto per far
passare la legge finanziaria. Se questi voti dovessero ri-
sultare determinanti per tenere in sella il governo, si
puòanchedeciderediandareavanticonquestamaggio-
ranzavariabile,sapendocheunavoltaapprovatalama-
novra economica e superata la boa il governo Prodi do-
vrebbecomunquedimettersi.

L’APPELLO

La sinistra Ds:
«Un’intesa dentro
la maggioranza»

PAOLA SACCHI

ROMA Onorevole Folena, la cri-
sièpiùvicina?

«La situazione è molto difficile, ma
nulla è definitivamente compro-
messo. In questo momento anziché
esercitarsi sugli scenari futuri occor-
relavorareperrimetterealcentroan-
che del rapporto con Rifondazione
comunista i temi che costituiscono
la vera posta in gioco: la transizione
italiana, la prosecuzione di un cam-
mino faticosa-
mente comin-
ciato in questo
biennio che ri-
schia di essere
drammatica-
mente interrot-
to con conse-
guenze impre-
vedibili da una
scelta di rottu-
ra».

Anche Cos-
sutta dice
chevoterà no a questaFinan-
ziaria.

«Findalprimomomento iDshanno
rifiutato ogni logica di uso del dibat-
tito politico diungrandepartitodel-
la sinistra come Rc, che noi rispettia-
mo. E quindi le posizioni che oggi
Cossutta esprime, come quelle di
Bertinotti nei giorni scorsi, sono ri-
spettabili, ma in qualche modo at-
tengono a un dibattito interno che
avrà ilsuoapicedomaniedomenica.
A noi che siamo l’altra grande forza
della sinistra, la sinistra riformatrice,
non si può chiedere di tifare per que-
sto o quell’ altro, ma invece di insi-

stere sulla linea dell’unità delle forze
che hanno dato vita a questa espe-
rienza di governo e dello sviluppo
dellerelazioniconilPrc».

Èunultimoappello?
«Un appello mi sento di lanciare in
questo momento non solo a Rifon-
dazione, ma a tutti noi: la sinistra
non faccia prevalere in questo pas-
saggiounalogicaautoreferenziale,le
proprie legittime, importanti ragio-
ni di parte, le proprie convinzioni
ideali e politiche, ma l’interesse del
paesecherischiaun’interruzionedel

cambiamento di questi anni o con
un ritorno della destra al governo o
con una fase confusa e pasticciata di
maggioranzevariabili».

QuindiènoaCossiga?Marini
insiste: non sarebbe uno
scandalo...

«Io credo che sia un errore mettersi a
discutere dello scenario di lunedì
quandovièinquestofinesettimana,
con il comitato politico del Prc, un
avvenimentopolitico drammaticoe
reale. Quello che accadrà lunedì lo
vedremo dopo. Rimango a ciò che
abbiamo detto : non siamo disponi-
bili a maggioranze variabili, non è

più la Prima Repubblica dove uno
entra e l’altro esce, un altro rientra,
come se la politica fosse un taxi. Sia-
mo nel bipolarismo. E questa preoc-
cupazione l’esprimemmo anche nel
voto sull’allargamento della Nato a
est. Se invece la maggioranza legitti-
mata dagli elettori sa allargarsi verso
aree moderate deluse dalla svolta
estremista e avventurista che Berlu-
sconihaimpressoalPoloècosacom-
pletamentediversa».

Prodi dice: è crisi se questa
maggioranzavienemeno

«L’appello del presidente del Consi-
gliocontrole largheinteseècondivi-
sibile e va nella direzione di quanto
dicemmo a luglio quando qualcuno
disse che le maggioranze variabili
eranopossibili».

ImalignidiconocheProdite-
me cheanchedentroiDsnon
siescludadeltuttoCossiga.

«Maligni, appunto... È gente che
nonhaaltroda fare.Quinonc’ènes-
sun rapporto tra Ds e Cossiga, c’è in-
vece forte intenzione di rafforzare il
bipolarismo. Se c’è una forza contra-
ria al trasformismo siamo noi. I Ds
nonsonodisponbilinéalargheinte-
se, né a pasticci, né a maggioranze
variabili».

Scalfaro dice che questa legi-
slatura deve proseguire.
Quindi:noalleelezioni.

«Lo scioglimento delle Camere è
questione che attieneesclusivamen-
te al Presidente della Repubblica.
Questo fa parte delle sue competen-
ze che vanno assolutamente rispet-
tate».

Bertinotti però ribadisce che
lapartitaèchiusa.

«Anche lo scorso anno la partita

sembrava chiusa, poi intervennero
consigli di fabbrica, consigli comu-
nali, la società. Certo, era un mo-
mento di maggiore consenso per il
governo, questo è un momento di
maggiore difficoltà per la popolarità
del governo. È giusto che le forze più
vive della società italiana in queste
ore si facciano sentire. C’è il rischio
di scivolare verso un avvitamento in
un magma in cui si perderebbe il ca-
rattere innovativo dell’Ulivo o peg-
giodirestituireilpaesealledestre».

Alcuni giornalihannoparla-
to di un go-
verno D’A-
lema all’o-
rizzonte,
un premier
di sinistra
come in
tantipaesi.

«Non nascondo
la mia profonda
stanchezza per
questo teatro in
cui un giorno si
parla di Ulivo

mondiale e un altro di un’altra co-
sa... Stiamo ai fatti: c’è stata una
splendida vittoria della sinistra in
Germania che aiuta fortemente i
processi di cambiamento anche da
noi. Oggi il presidente del Consiglio
èProdienoisiamolealialui.Nonde-
ve far scandalo nel modo più assolu-
tocheinunfuturopiùomenolonta-
no, ci possa essere un presidente del
Consiglio che faccia parte della sini-
stra, evidentemente un presidente
scelto dall’Ulivo, voluto dall’Ulivo e
noncon colpi dimanoomanovredi
palazzo, cose che appartenevano al-
lalogicadeipentapartiti».

ROMA «Cercare un’intesa
dentrol’attualemaggioran-
za».Èl’appellochevienedalla
sinistraDsedaiComunisti
unitari,sottoscrittofraglial-
tridaGloriaBuffo,MarcoFu-
magalli,FamianoCrucianel-
li,FulviaBandoli,Mauro
GuerraeSalvatoreVozza.«Se
siconfermasselasceltadiBer-
tinottidiromperel’alleanza
dicentrosinistraleconse-
guenzesarebberogravissime.
Nontuttihannolaconsape-
volezzasufficientedegliesiti
drammaticichelarottura
dellamaggioranzaprovoche-
rebbe-scrivonogliesponenti
dellasinistradellaQuercia-Si
andrebbeindirezioneoppo-
staaquellasceltaconilvoto
inEuropa,sisposterebbel’e-
quilibriopoliticoitalianoesi
metterebberoarischiocon-
quisteessenzialipersettori
decisividellasocietà».«Non
vorremmo-scrivonoancorai
firmataridell’appello-chesi
dimenticassechesiaprirebbe
unsolcodrammaticonellasi-
nistra,emoltidopoquestavi-
cendadolorsasiallontane-
rebberodallasinistra».Per-
ciò,occorre«cercarefinoal-
l’ultimoun’intesadentro
l’attualemaggioranza».

■ LE SCELTE
DI PRC
«Abbiamo vinto
quando siamo
stati uniti, ora
pur legittime
idee non devono
portare rottura»

■ QUALE
LEADERSHIP
«In un futuro
più o meno
vicino si può
pensare di avere
un premier
di sinistra»

Torna il governo «tecnico»
In campo Ciampi o Fazio

N ell’ipotesi che Rifondazione si schieri compatta contro
la legge finanziaria, togliendo al governo la possibilità
di contare su una maggioranza, Romano Prodi può di-
mettersieilcapodelloStato-dopounrapidogirodicon-
sultazioni - affidare l’incarico di formare un nuovo go-
vernoaunapersonalitàfuoridall’arenapolitica.Sareb-
be l’ipotesi del governo tecnico. La fantasia può sbri-
gliarsiallaricercadell’uomoodelladonnagiustiperun
taleincarico.Duenomifraitanti:l’attualeministrodel
Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi, o il Governatore della
Bancad’Italia,AntonioFazio.Entrambisicollocanoun
passo avanti rispetto ad altri candidati: rappresentano
davanti al mondo garanzia di rigore finanziario e di
continuità dell’azione italiana nell’opera di risana-
mento dei conti pubblici. Qualità importanti nel mo-
mentoincuilacrisipoliticasiaprissenelpienodellacri-
si economica internazionale. Ma una soluzione tecnica
alla crisi di governo rappresenterebbe anche una scon-
fitta della politica, dimostratasi incapace di assicurare
lagovernabilitàdelpaesenellafaseEuro.


